
Articolo 28 Paesaggio degN insedllament~ urbani

1. Il Paesaggio degli insediamenti urbani è costituito da ambiti urbani consolidati di recente formazione. Tali
ambiti sono perimetrati dal presente PTPR come aree urbanizzate con gli effetti di cui agli articoli 34 comma
8, 35 comma 9, 36 comma 7 e 61 delle presenti norme, già indicate dagli articoli 5 comma 4, 6 comma 5, 7
comma 7, e 31 quinquies della Lr. 24/1998. lI riferimento per la individuazione del paesaggio degli
insediamenti urbani sono le aree rilevate dalla Carta dell’Uso del Suolo della Regione Lazio nelle classi di uso
relative alle Superfici artificiali - Ambiente urbanizzato, in particolare l’insediamento residenziale e
l’insediamento produttivo con percentuale di occupazione del suolo superiore al 30 per cento, attribuendo,
in taluni contesti, in corrispondenza delle classi del tessuto residenziale sparso una diversa tipologia di
paesaggio in relazione al grado di trasformazione del territorio ed alla dispersione dell’edificato, nonché alla
presenza di tessuti storici o con particolari qualità naturalistiche o geomorfologiche.

2. La tutela è volta alla riqualificazione degli ambiti urbani e, in particolare a: in relazione a particolari tessuti
viari o edilizi, al mantenimento delle caratteristiche, tenuto conto delle tipologie architettoniche nonché
delle tecniche e dei materiali costruttivi; alla valorizzazione dei beni del patrimonio culturale e degli elementi
naturali ancora presenti; alla conservazione delle visuali verso i paesaggi di pregio adiacenti e/o interni
all’ambito urbano anche mediante il controllo dell’espansione; al mantenimento di corridoi verdi interni ai
tessuti e/o di connessione con i paesaggi naturali e agricoli contigui.
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Tab. A) Paesaggio degli insediamenti urbani - Definizione delle componenti del paesaggio e degli
obiettivi di qualità paesistica

Componenti del
paesaggio ed Obiettivi di tutela e miglioramento Fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità del
elementi da della qualità del paesaggio paesaggio
tutelare
Insediamento Gestione dell’ecosistema urbano Intrusioni di elementi estranei e incongrui, con il
residenziale e/o mediante paesaggio dell’insediamento urbano e costruzioni
produttivo Controllo dell’espansione sovradimensionate rispetto all’ambiente
continuo di - promozione di tessuti integrati circostante con conseguente modificazione
recente - Conservazione e riqualificazione dell’aspetto percettivo, scenico e panoramico
formazione con degli elementi costitutivi del
superficie patrimonio naturale urbano (aree Eliminazione progressiva delle relazioni visive,
occupata verdi, corsi d’acqua> storico- culturali, simboliche
maggiore del
30% dell’unità Riqualificazione e recupero della Modificazioni dell’assetto urbanistico di tessuti
cartografata struttura degli insediamenti e dei urbani moderni di qualità

paesaggi urbani
- incentivi alla costruzione di opere Modificazioni dei caratteri tipologici, dei
contemporanee di valore materiali, dei colori e costruttivi dell’insediamenti
architettonico moderni di qualità architettonica
- conservazione e ricomposizione di
insiemi architettonici di qualità da Danni dovuti allo sfruttamento incontrollato di
ristrutturare terreni a rischio
- Conservazione degli elementi Geologico
costitutivi del patrimonio culturale
- controllo e mantenimento delle Depositi e discariche incontrollate
visuali verso i paesaggi di pregio
contigui e/o interne all’ambito
urbano in relazione ai nuovi
interventi.
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Tabella 8) Paesaggio degli insediamenti urbani - Disciplina delle azioni/trasformazioni e obiettivi di
tutela

Tipologie di interventi di . . . . .

. obiettivo specifico di tutela e disciphna
trasformazione per uso

1 uso agricolo e silvopastorale conservazione delle attività agricole residue in quanto compatibili
con paesaggio urbano

1.1 interventi per il miglioramento Sono consentiti tutti gli interventi necessari al mantenimento delle
dell’efficienza dell’attività attività agricole residue in quanto compatibili con la qualità degli
agricola e zootecnica insediamenti urbani contigui.

1.2 Interventi su manufatti conservazione e valorizzazione del patrimonio edilizio tradizionale
necessari alla conduzione del esistente
fondo

1.2.1 Annessi agricoli (magazzini, Oltre al recupero ed agli ampliamenti dei manufatti esistenti con
depositi attrezzi, rimesse per adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture e
macchine agricole, fienili e finiture sono consentiti nuove edificazioni. Deve essere garantita in
stalle) ogni caso la qualità architettonica dei nuovi inserimenti.

1.2.2 strutture per la trasformazione
dei prodotti agricoli

1.2.3 Abitazione rurale
1.2.4 strutture per agriturismo
1.2.5 recupero centri rurali esistenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento

alle prescrizioni per i materiali, colori e finiture. Per la
rìstrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, co 1 lettera d del DPR
380/2001 nonchè per gli ampliamenti degli edifici esistenti la
relazione paesaggistica deve documentare il rapporto funzionale e
spaziale con il tessuto urbano . Deve essere garantita la qualità
architettonica.

1.2.6 nuova formazione centri rurali Consentita in quanto compatibile con la qualità degli insediamenti
urbani contigui. La relazione paesaggistica deve documentare il
rapporto funzionale e spaziale con il tessuto urbano circostante.
Deve in ogni caso essere garantita la qualità architettonica.

2 Uso per attività di Gestione dell’ecosistema urbano e riqualificazione del paesaggio
urbanizzazione urbano

2.1 interventi di ristrutturazione Consentiti previo piano attuativo finalizzato al recupero. La
urbanistica (art. 3 lettera f del relazione paesaggistica deve fornire elementi di valutazione in
DPR 380/2001) relazione alla tipologia ed alla qualità degli impianti urbanistici e dei

caratteri architettonici dei tessuti urbani da ristrutturare.
Possono altresì essere previste soluzioni architettoniche di qualità
di cui all’articolo 53 delle presenti norme.

2.2 interventi di urbanizzazione Sono consentiti adeguamenti funzionali delle opere di
primaria realizzati anche da urbanizzazione esistenti e la realizzazione di nuovi interventi di
privati (art. 3 DPR 380/2001 urbanizzazione connessi alle trasformazioni edilizie consentite
lettera e.2) dalle presenti norme.

2.3 interventi di urbanizzazione Sono consentiti adeguamenti funzionali dei servizi esistenti nonchè
secondaria (servizi pubblici o la realizzazione di nuovi servizi correlati agli insediamenti
di interesse pubblico realizzati residenziali esistenti o ammessi dalle presenti norme. Deve essere
anche da privati) (art. 3 DPR comunque garantita la qualità architettonica degli interventi.
380/2001 lettera e.2) Possono altresì essere previste soluzioni architettoniche di qualità

di cui all’articolo 53 delle presenti norme.
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3 Uso residenziale Riqualificazione e valorizzazione del paesaggio urbano,
promozione della qualità del l’architettura degli insediamenti
urbani.

3.1 Recupero manufatti esistenti Consentito il recupero nonché ampliamenti inferiori al 20% dei
ed ampliamenti inferiori al manufatti esistenti. Deve comunque essere garantita la qualità
20% architettonica.

3.2 costruzione di manufatti fuori Consentiti. Per gli interventi di demolizione e ricostruzione non
terra o interrati (art. 3 DPR rientranti nella lettera d) del DPR 380/2001 e per la nuova
380/2001 lettera e.1) compresi edificazione nei lotti interclusi la relazione paesaggistica deve
interventi di demolizione e fornire elementi di valutazione del nuovo inserimento nel tessuto
ricostruzione non rientranti circostante.
nella lettera d del DPR Nei casi di nuove espansioni o di completamento i nuovi edifici
380/2001. devono collocarsi preferibilmente in adiacenza a quelli esistenti e

allineati lungo strade edificate. Il progetto o il piano attuativo deve
prevedere interventi per la riqualificazione architettonica quali
indicazioni per il colore e per i materiali, per le sistemazioni a terra,
per la riqualificazione ambientale e per la vegetazione, tutti
dettagliatamente docu mentati nella relazione paesaggistica.
Possono altresì essere previste soluzioni architettoniche di qualità
di cui all’articolo 53 delle presenti norme.

3.3 installazione di manufatti È consentita esclusivamente la installazione di piccoli gazebi a
leggeri anche prefabbricati e servizio della residenza negli spazi pertinenziali interni ad uso
strutture di qualsiasi genere privato o in posizione comunque non visibile dallo spazio pubblico.
che non siano diretti a È consentita altresì la installazione di frangisole sui terrazzi con
soddisfare esigenze materiali e colori che rispettino le caratteristiche tipologiche e le
temporanee (art. 3 DPR finiture dell’edificio.
380/2001 lettera e.5)

4 Uso produttivo, commerciale e Riqualificazione, recupero e valorizzazione dei paesaggi degli
terziario insediamenti urbani.

4.1 Laboratori artigianali Promozione di tessuti integrati, conservazione e valorizzazione
delle attività artigianali esistenti compatibili con l’uso residenziale.

4.1.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento
inferiori al 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono

consentiti inoltre ampliamenti inferiori al 20%
4.1.2 Nuova realizzazione e Sono consentiti la realizzazione e gli amplia menti superiori al 20%

ampliamenti superiori al 20% dei laboratori per attività compatibili con l’uso residenziale.
Deve comunque essere garantita la qualità architettonica dei nuovi
inserimenti.

4.2 Strutture commerciali e Promozione dei tessuti integrati, conservazione e valorizzazione
terziarie delle attività compatibili con l’insediamento residenziale.

4.2.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento
inferiori al 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono

consentiti inoltre ampliamenti inferiori al 20%
4.2.2 Nuova realizzazione e È consentita la realizzazione e gli ampliamenti superiori al 20%.

ampliamenti superiori al 20% Deve essere assicurata la qualità architettonica degli interventi e
ove possibile l’armonizzazione con le tipologie edilizie del tessuto
urbano circostante.
In ogni caso glI edIfIcI devono rIspettare Il profilo naturale del
terreno e collocarsi preferibilmente in adiacenza a quelli esistenti e
allineati lungo le strade. Possono altresì essere previste soluzioni
architettoniche di qualità di cui all’articolo 53 delle presenti norme.

104



4.3 servizi pubblici generali Riqualificazione evalorizzazione del paesaggio urbano, promozione
di nuove centralità.

4.3.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento
inferiori al 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono

consentiti inoltre ampliamenti inferiori al 20%.

4.3.2 nuova realizzazione ed Sono consentiti. La relazione paesaggistica deve contenere
ampliamenti superiori al 20% elementi di valutazione dell’impatto sulla funzionalità urbana. Deve

essere assicurata la qualità architettonica degli interventi e ove
possibile l’armonizzazione con le tipologie edilizie del tessuto
urbano circostante.
Possono altresì essere previste soluzioni architettoniche di qualità
di cui all’articolo 53 delle presenti norme.

4.4 Strutture produttive industriali Sviluppo sostenibile delle attività compatibili ed eliminazione
anche con rilocalizzazione delle strutture quando non compatibili
con i tessuti residenziali circostanti.

4.4.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento
inferiori al 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Per la

ristrutturazione edilizia e per gli ampliamenti inferiori al 20% la
relazione paesaggistica deve in particolare fornire elementi di
valutazione sulla compatibilità dell’insediamento produttivo con i
tessuti residenziali circostanti e dettagliare e adeguate misure di
compensazione e mitigazione degli effetti ineliminabili sul
paesaggio circostante da prevedere nel progetto.

4.4.2 nuova realizzazione e Le nuove realizzazioni e gli ampliamenti superiori al 20% sono
ampliamenti superiori al 20% consentiti solo in ambiti individuati negli strumenti urbanistici

come adibiti ad attività produttive. La relazione paesaggistica in
particolare dovrà fornire gli elementi di valutazione dei nuovi
inserimenti nel contesto urbano anche in relazione al trattamento
dei margini dei tessuti urbani con i paesaggi circostanti. Il piano o il
progetto deve prevedere adeguate misure di mitigazione degli
effetti ineliminabili sul paesaggio circostante.

4.5 installazione di manufatti Consentiti, se non diversamente realizzabili per usi strettamente
leggeri anche prefabbricati e legati ad attività legittimamente autorizzate.
strutture di qualsiasi genere
che non siano diretti a
soddisfare esigenze
temporanee (art. 3 lettera e.5
DPR 380/2001)

4.6 impianti per attività produttive Riqualificazione e recupero dei paesaggi degli insediamenti urbani.
all’aperto che comportino Eliminazione anche con rilocalizzazione quando non compatibili
trasformazione permanente con il contesto urbano.
del suolo inedificato (art, 3
lettera e.7 DPR 380/2001)

4.6.1 recupero e ampliamenti Consentiti solo in ambiti individuati negli strumenti urbanistici. La
relazione paesaggistica deve fornire elementi di valutazione

4.6.2 nuova realizzazione sull’inserimento nel contesto urbano e dettagliare adeguate misure
di mitigazione dell’impatto paesaggistico da prevedere nel
progetto. Negli altri casi eliminazione anche con rilocalizzazione.

4,7 depositi merci o materiali (art. Eliminazione anche con rilocalizzazione quando non compatibili
3 lettera e.7 DPR 380/2001) con il contesto urbano.

105



4.7.1 recupero e ampliamenti Consentiti. La relazione paesaggistica deve fornire elementi di
valutazione sull’inserimento nel contesto urbano e dettagliare

4.7.2 nuova realizzazione adeguate misure di mitigazione dell’impatto paesaggistico da
prevedere nel progetto. Negli altri casi eliminazione anche con
rilocalizzazione.

4.8 Discariche, impianti per lo Eliminazione anche con rilocalizzazione.
stoccaggio, impianti per il
recupero, impianti per il
trattamento o lo smaltimento
dei rifiuti, come definiti e
disciplinati dal dJgs. 36/2003 e
dal d.lgs. 152/2006, compresi
autodemolitori

4.8.1 recupero e ampliamenti Consentita la conservazione degli impianti esistenti con divieto di
ampliamenti. È altresì consentito l’adeguamento tecnologico.

4.8.2 nuova realizzazione
Non consentita

5 Uso turistico sportivo e Valorizzazione dei paesaggi degli insediamenti urbani, promozione
culturale di tessuti integrati, valorizzazione dei beni del patrimonio

culturale presenti nei tessuti urbani.
5.1 insediamenti turistici e conservazione e valorizzazione delle attività compatibili con

alberghieri l’insediamento residenzia le.
5.1.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento

inferiori al 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono
consentiti ampliamenti inferiori al 20%.

5.1.2 nuova realizzazione e È consentita la realizzazione di strutture ricettive e gli ampliamenti
ampliamenti superiori al 20% superiori al 20%. Deve essere assicurata la qualità architettonica

degli interventi e l’armonizzazione con le tipologie edilizie del
tessuto urbano circostante. In ogni caso gli edifici devono rispettare
il profilo naturale del terreno e collocarsi preferibilmente in
adiacenza a quelli esistenti e allineati lungo strade.
Possono altresì essere previste soluzioni architettoniche di qualità
di cui all’articolo 53 delle presenti norme.

5.2 attrezzature di ristoro e
soccorso

5.2.1 recupero e ampliamenti Consentiti
inferiori al 20%

5.2.2 nuova realizzazione e Consentiti
ampliamenti superiori al 20%

5.3 Rifugi
5.3.1 recupero e ampliamenti

inferiori al 20% Consentiti
5.3.2 nuova realizzazione e

ampliamenti superiori al 20% Consentiti
5.4 Strutture scientifiche e centri Valorizzazione promozione della qualità del paesaggio urbano

culturali e di culto, musei?
attività didattiche e parchi
avventura

5.4.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento
inferiori aI 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono

consentiti inoltre ampliamenti inferiori al 20%.
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5.4.2 nuova realizzazione e Sono consentiti. Deve essere assicurata la qualità architettonica
ampliamenti superiori aI 20% degli interventi e l’armonizzazione con le tipologie edilizie del

tessuto urbano circostante. In ogni caso gli edifici devono rispettare
il profilo naturale del terreno e collocarsi preferibilmente in
adiacenza a quelli esistenti e allineati lungo strade.
Possono altresì essere previste soluzioni architettoniche di qualità
di cui all’articolo 53 delle norme.

5.5 Campeggi conservazione e valorizzazione delle attività compatibili con
l’insediamento residenziale

5.5.1 recupero e ampliamenti Fermo restando la consistenza planimetrica e la capacità ricettiva è
inferiori al 20% della superficie consentita la realizzazione delle opere necessarie per
e della capacità ricettiva l’adeguamento delle strutture esistenti alle leggi e regolamenti che

disciplinano il settore nonché le opere necessarie per il
miglioramento della classificazione.

5.5.2 nuova realizzazione e Non è ammessa la realizzazione di nuovi campeggi.
ampliamenti superiori aI 20%
della superficie e della capacità
ricettiva

5.6 impianti sportivi coperti valorizzazione promozione della qualità del paesaggio degli
insediamenti urbani

5.6.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento
inferiori al 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloriture, finiture. Sono

consentiti inoltre ampliamenti inferiori al 20%.
5.6.2 nuova realizzazione e Consentita la realizzazione di impianti sportivi coperti e gli

ampliamenti superiori al 20% ampliamenti superiori al 20% di quelli esistenti e dei servizi
necessari alla loro fruizione. Deve comunque essere garantita la
qualità architettonica dei nuovi inserimenti.

5.7 impianti sportivi all’aperto e valorizzazione promozione della qualità del paesaggio degli
servizi di pertinenza insediamenti urbani

5.7.1 recupero e ampliamenti Consentito il recupero dei manufatti esistenti con adeguamento
inferiori al 20% alle prescrizioni relative ai materiali, coloritura, finiture. Sono

consentiti inoltre ampliamenti inferiori al 20% dei volumi di servizio
esistenti.

5.7.2 nuova realizzazione e Consentita la realizzazione di impianti sportivi all’aperto e gli
ampliamenti superiori al 20% ampliamenti superiori al 20% degli impianti esistenti e dei servizi

necessari alla loro fruizione. Deve essere comunque garantita la
qualità architettonica dei nuovi inserimenti.

6 Uso tecnologico fruizione funzionale del paesaggio urbano
6.1 infrastrutture e impianti anche È consentita la realizzazione delle infrastrutture e degli impianti. Le

per pubblici servizi che infrastrutture a rete possibilmente devono essere interrate. La
comportino trasformazione relazione paesaggistica deve fornire elementi di valutazione per la
permanente del suolo compatibilità del nuovo inserimento nel contesto urbano e
inedificato (art. 3 lettera e.3 dettagliare le misure di compensazione o mitigazione degli effetti
del DPR 380/2001) comprese ineliminabili sul paesaggio circostante da prevedere nel progetto.
infrastrutture per il trasporto
dell’energia o altro di tipo
lineare (elettrodotti,
metanodotti, acquedotti)

6.2 installazione di impianti Sono consentiti se non diversamente localizzabili in altri contesti
riceradiotrasmittenti (torri e paesaggistici. La relazione paesaggistica deve documentare la
traliccì) e di ripetitori per i impossibilità di prevedere localizzazioni alternative e contenere
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l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti
rinnovabili”, allegate al digs.
10 settembre 2010.

elementi di valutazione dell’impatto sul paesaggio urbano
circostante nonché proposte di mitigazione. Sono comunque
consentiti gli impianti con impatto minimo o trascurabile sul
paesaggio di cui all’articolo 6 comma 4 del DL 133/2014 convertito
in legge 164/2014.
Non sono consentiti nuovi impianti per la produzione di energia con
esclusione delle aree già destinate ad attività artigianali o
industriali. In ogni caso i nuovi impianti e glì interventi
manutenzione di impianti esistenti dovranno prevedere misure di
mitigazione dell’impatto sui beni del paesaggio secondo quanto
indicato nelle Linee Guida.

Impianti per la produzione di Non sono consentiti nuovi impianti per la produzione di energia con
energia di tipo verticale con esclusione delle aree già destinate ad attività artigianali o
grande impatto territoriale industriali. In ogni caso i nuovi impianti e gli interventi
compresi gli impianti per cui è manutenzione di impianti esistenti dovranno prevedere misure di
richiesta l’autorizzazione Unica mitigazione dell’impatto sui beni del paesaggio secondo quanto

6.4 di cui alla parte Il, articolo 10 indicato nelle Linee Guida.
delle “Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti
rinnovabili”, allegate al d.lgs.
10 settembre 2010.
Impianti per la produzione da Sono consentiti gli impianti di produzione da FER ad esclusione
fonti di energia rinnovabile degli impianti a biomasse. Gli impianti fotovoltaici sono consentiti
(FER) di tipo areale e/o solo se non è possibile la loro integrazione su strutture esistenti e
verticale con impatto basso di solo se realizzati nelle aree di pertinenza di edifici esistenti.

6 5 cui alla parte Il articolo 12
delle “Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili”
allegate al dJgs. 10 settembre
2010.
Impianti per la produzione da Sono consentiti solo gli impianti aderenti o integrati nei tetti degli
fonti di energia rinnovabile edifici o annessi agricoli. Inoltre, la superficie dell’impianto non deve
(FER) di tipo areale e/o essere superiore a quella del tetto sul quale viene realizzato.
verticale integrati a strutture
esistenti con impatto minimo

6 6 o trascurabile sul paesaggio di
cui alla parte Il articolo 12
delle “Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili”
allegate al d.lgs. 10 settembre
2010.

7 Uso infrastrutturale fruizione funzionale ed anche visiva del paesaggio urbano

servizi di telecomunicazione
(art. 3 comma 1 lettera e.4 del
DPR 380/2001)

Impianti per la produzione di
energia areali con grande
impatto territoriale compresi
quelli alimentati da fonti di
energia rinnovabile (FER) di cui
all’autorizzazione Unica” di cui
alla parte Il, articolo 10 delle
“Linee guida per

6.3
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7.1 manufatti di servizio alla È consentita la realizzazione dei manufatti a servizio della viabilità.
viabilità

7.2 Nuove infrastrutture fruizione funzionale ed anche visiva del paesaggio urbano
7.2.1 viabilità locale È consentita la realizzazione della viabilità locale connessa agli

interventi di trasformazione ammessi dalle presenti norme.
7.2.2 nuovi tracciati ferroviari Consentiti. La relazione paesaggistica deve documentare la

impossibilità di prevedere localizzazioni alternative e contenere
elementi di valutazione dell’impatto sul paesaggio urbano
circostante. Deve inoltre dettagliare sistemazioni paesistiche che
favoriscano l’inserimento del tracciato nel tessuto urbano e di
miglioramento della qualità paesaggistica complessiva del contesto
urbano da prevedere nel progetto.

7.2.3 Grande viabilità Consentita. La relazione paesaggistica deve contenere elementi di
valutazione per la compatibilità con il paesaggio urbano, in
relazione anche alle modificazioni dell’assetto percettivo, scenico e
panoramico nonché contenere proposte di mitigazione
dell’impatto sul paesaggio urbano circostante. Deve inoltre
dettagliare le sistemazioni paesistiche che favoriscano
l’inserimento del tracciato nel tessuto urbano e di miglioramento
della qualità paesaggistica complessiva del contesto urbano da
prevedere nel progetto.

7.2.4 viabilità di servizio all’attività Consentita
agricola o ad altre attività con
essa compatibile

7.2.5 percorsi pedonali e sentieri Consentiti
naturalistici

7.2.6 piste ciclabili Consentite
7.2.7 parcheggi e piazzole di sosta Consentite le piazzole di sosta. Per la realizzazione di parcheggi la

relazione paesaggistica deve contenere elementi di valutazione per
la compatibilità con il paesaggio urbano, in relazione anche alle
modificazioni dell’assetto percettivo, scenico e panoramico nonché
contenere proposte di mitigazione dell’impatto sul paesaggio
urbano circostante. Deve inoltre dettagliare le sistemazioni
paesistiche che favoriscano l’inserimento del tracciato nel tessuto
urbano e di miglioramento della qualità paesaggistica complessiva
del contesto urbano da prevedere nel progetto.

7.3 ~nfrastrutture di trasporto fruizione funzionale ed anche visiva del paesaggio urbano
es~stenti

7.3.1 Adeguamento Si applica l’articolo 14 delle norme deve dettagliare le sistemazioni
oaesistiche che favoriscano l’inserimento del tracciato nel tessuto

7.3.2 Potenziamento rete viaria e urbano e di miglioramento della qualità paesaggistica complessiva
ferroviaria esistente del contesto urbano da prevedere nel progetto.

7 4 grandi infrastrutture a servizio conservazione e valorizzazione delle attività compatibili con
della mobilità l’insediamento residenziale

7.4.1 porti e aeroporti Sono consentiti la conservazione ed adeguamento funzionale delle
infrastrutture esistenti e delle relative attrezzature di servizio. La
relazione paesaggistica deve contenere valutazioni sulla
cornp~1lblllià delllnfrastruttura con I tessutI cIrcostantI In relazIone
anche alle modificazioni dell’assetto percettivo, scenico e
panoramico nonché contenere proposte di mitigazione
dell’impatto sul paesaggio urbano circostante. Deve inoltre
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prevedere sistemazioni paesistiche che favoriscano l’inserimento
dell’infrastruttura nel tessuto urbano e di miglioramento della
qualità paesaggistica complessiva del contesto urbano.

7.4.2 Nodi di scambio Consentito il recupero e gli adeguamenti funzionali delle
infrastrutture esistenti e la nuova localizzazione. La relazione
paesaggistica deve contenere valutazioni sulla compatibilità con i
tessuti circostanti.

3. Per tutti gli usi definiti valgono le seguenti disposizioni regolamentari:

Tabella C Paesaggio degli insediamenti urbani norma regolamentare

E ementi_del_paesaggio norma regolamentare
I Elementi geomorfologici
1.1 Duna________________
1.2 Rocce nude
2 elementi di vegetazione

naturale
2.1 patrimonio forestale Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10 l.r. 24/1998
2.2 vegetazione delle valli e Riqualificazione e integrazione della vegetazione ornamentale di

pendici acclivi pregio. In caso di interventi di scavo o modellamento del terreno
devono essere previste opere di sistemazione delle pendici con la
conservazione o in alternativa la reintegrazione della vegetazione
esistente.

2.3 vegetazione dei corsi d’acqua e Conservazione e rafforzamento della vegetazione di golena lungo
fondovalle umidi le rive dei fossi. In caso di interventi ammessi dalle norme del PTPR,

che incidono sul corso d’acqua occorre prevedere adeguate opere
di conservazione e riqualificazione della vegetazione esistente.

3 Iegetaz~one antrop~ca
3.1 alberature aree di margine e di Conservazione e rafforzamento delle alberature esistenti. Non

crinale Consentito di abbattimento salvo comprovata necessità.
3.2 alberature circostanti Gli insediamenti di nuovo impianto devono essere schermati con

insediamenti sparsi e tessuti essenze arboree o arbustive tipiche della zona disponendo le
edilizi alberature in modo irregolare o con carattere di filare.

3.3 alberature di margini stradali Conservazione e rafforzamento alberature di pregio esistenti lungo
i margini stradali, I progetti di nuove strade o di adeguamento delle
strade esistenti devono prevedere una adeguata alberatura dei
margini.

3.4 giardini, ville e parchi non Conservazione e rafforzamento della vegetazione spontanea e
rientranti nell’art. 15 quella ornamentale di pregio; Conservazione degli impianti arborei.
l.r.24/1998

3.5 filari non rientranti Conservazione e integrazione dei filari esistenti. Non è consentito
nell’articolo 10 l.r.24/1998 l’abbattimento salva comprovata necessità. Mantenimento di una

fascia di rispetto inedificata dal filare per entrambi i lati adeguata
alla tutela e al godimento dell’alberatura in relazione alle
caratteristiche della stessa.

4 mm fologia ~el terreno
4.1 scavi e sbancamenti e In caso di sbancamenti gli sbancamenti strettamente necessari

consolidamento del terreno per le trasformazioni previste dalle presenti norme, occorre
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prevedere adeguate opere di sistemazione paesaggistica dei
luoghi.

4.2 movimenti di terra e In caso di modellamento del suolo, terrazzamenti, sterri, muri di
modellamenti del terreno sostegno strettamente necessari per le trasformazioni previste

dalle presenti norme occorre provvedere alla sistemazione delle
scarpate sia naturali, sia artificiali mediante l’inerbimento e/o la
cespugliatura al fine di favorire il loro consolidamento e una
efficace difesa del suolo.

5 e enerri arc~iite~onici degli
edific, recinzioni e aftri
e ementi del paesaggio urbano

5.1 Coperture preferibilmente a tetto con manto in coppi, coppi ed embrici o a
tegole; si consente la trasformazione da copertura piana a tetto
purchè la linea di gronda corrisponda alla quota preesistente di
calpestio. La copertura piana è preferibile ove costituisca
caratteristica tipica e qualità architettonica del tessuto edilizio
circostante e/o per edifici di altezza superiore a 7 ml.

5.2 Qualità delle finiture, colori, Le costruzioni devono rispettare il profilo naturale del terreno,
materiali devono essere rifinite esternamente e utilizzare preferibilmente:

muratura con finitura in pietra da taglio lavorata, pietra e intonaco
a raso, intonaco e tinte a calce comunque non al quarzo nella
gamma delle terre, infissi in legno naturale o verniciato o di aspetto
simile con esclusione alluminio anodizzato. La finitura in mattoni
e/o con intonaco a raso o cemento armato in vista sono consentite
ove tale finitura costituisce elemento di qualità architettonica del
manufatto in armonia con il tessuto edilizio circostante.

5.3 Recinzioni Devono essere realizzate in modo da non eliminare le relazioni
visive all’interno del paesaggio urbano.

5.4 elementi di arredo urbano Nei piani di recupero urbano deve essere prevista l’utilizzazione di
elementi di arredo urbano idonei a garantire la qualità estetica
degli interventi in armonia con il tessuto urbano circostante.

5.5 cartelloni pubblicitari subordinati a valutazione di compatibilità previo SIP
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Articolo 29 Paesaggio degfl ~nsed~ament~ ~n evo~uz~one

1. Il Paesaggio dell’insediamento in evoluzione è costituito da ambiti anche parzialmente edificati in via di
trasformazione o comunque individuati come compatibili con programmi di sviluppo urbano. Possono
comprendere territori con originaria destinazione agricola ma ormai inseriti in tessuti urbani o ad essi
immediatamente circostanti.
2. Nei paesaggi in evoluzione sono consentite varianti agli strumenti urbanistici a scopo edificatorio.
3. La tutela è volta a promuovere la qualità degli insediamenti urbani attraverso la realizzazione di tessuti
integrati, il controllo delle tipologie architettoniche nonché delle tecniche e dei materiali costruttivi.
4. La tutela è volta inoltre alla conservazione e valorizzazione dei beni del patrimonio culturale e degli elementi
naturali presenti, alla conservazione delle visuali verso i paesaggi di pregio adiacenti e/o interni all’ambito anche
mediante il mantenimento di corridoi verdi all’interno dei tessuti e di connessione con i paesaggi naturali e
agricoli contigui.
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